
S
embra impossibile 
che il Ministero della 
salute e l’Istituto su-
periore di sanità non 

si siano ancora resi conto 
che nei dati inviati dal Tren-
tino, sui quali Roma decide 
il colore di questa provincia 
ai confini dell’impero, c’è 
qualcosa che non va. Non 
una piccola cosa: mancano 
alla conta migliaia, forse 
decine di migliaia di positi-
vi al Covid-19. 

Basta guardare i numeri 
dei positivi in quarantena
>Segue a pagina 9

I
taliani, popolo di santi, 
navigatori e... di cuochi. 
Un legame, quello tra Bel-
paese e cibo, non solo li-

mitato agli aspetti pura-
mente gastronomici ma 
che arriva a toccare la sto-
ria, le tradizioni, i nostri 
territori, i linguaggi e i dia-
letti, insomma, la cultura 
intera. Sono moltissime le 
aziende nella nostra regio-
ne – soprattutto di piccole 
dimensioni e a conduzione 
familiare - che del cibo fan-
no il loro core business

>Segue a pagina 8

TRENTO. Ruscitti: «A regime vac-
cineremo 10-15 mila persone a 
settimana». Da Ioppi appello ai 
medici: «Fatevi avanti».
>Luca Petermaier a pagina 13

Lotta al coronavirus

Vaccino, la prossima
settimana si parte
con gli ottantenni

• Giancarlo
Ruscitti

Ma Confedilizia non ci sta

Sfratti, stop fino a giugno
«Ma rivediamo i canoni»

Era a Padova

Morto per Covid
padre Giuliano
di Ronzone
> Il servizio a pagina 21

Sci, l’Alto Adige ci prova
Il Trentino resta chiuso
La stagione turistica. L’annuncio di Kompatscher spiazza Trento 
e Belluno: «Aperti da lunedì 18». Ma bisogna vedere quali comprensori 
accetteranno la sfida con la mobilità ancora bloccata > Andrea Selva a pagina 16 

Droga

Sedici arresti:
sgominato
il clan nigeriano
> Il servizio a pagina 19

Solo e soltanto Covid:
l’influenza quasi non c’è
L’epidemia. Crollo di casi, ma in Trentino la rilevazione “influnet” affidata ai medici sentinella 
è partita solamente ieri. L’uso della mascherina, il lavaggio delle mani e il distanziamento 
hanno diminuito drasticamente il numero di contagi delle patologie trasmissibili stagionali

TRENTO. Il governo ha prorogato 
fino a giugno la sospensione de-
gli sfratti, per evitare l'eventua-
lità di “sfratti di massa” di inqui-
lini non in grado di pagare l’affit-
to per le difficoltà economiche. 
La misura è stata accolta con fa-
vore dai sindacati trentini: «Ma 
la Provincia deve ascoltare in-
quilini e proprietari per ridefini-
re gli affitti». 
>Fabio Peterlongo a pagina 17 • Crisi del mercato degli affitti

L
a preoccupazione 
maggiore della sorel-
la e del fratello di Agi-
tu, appena giunti in 

Trentino, è stata quella di 
raccomandare che la sua 
memoria non venga inqui-
nata, “che non se ne faccia 
brandelli: Agitu resti come 
esempio positivo”
>Segue a pagina 9

In memoria

AGITU
E IL MONDO
MOSTRUOSO
NICOLA ZOLLER

• Piste chiuse in Trentino 

• Samantha Cristoforetti • La disperazione dei famigliari

TRENTO. Ieri la salma di Agitu è 
arrivata a Addis Abeba per la ce-
rimonia funebre e all’arrivo in 
aeroporto  c’erano  i  famigliari  
ad attendere il feretro, avvolto 
nella bandiera etiope. Sul fere-
tro della pastora uccisa a Frassi-
longo  una  gigantografia  della  
donna con la scritta “Agitu, la 
tenacia instancabile”. Alla ceri-
monia, anche la presidente etio-
pe Sahle-Uork Zeudé. 
>Il servizio a pagina 20

C’era la presidente Sahle-Uork Zeudè

La bandiera etiope
per la bara di Agitu 

I
l 15 gennaio Wikipedia, 
enciclopedia digitale, li-
bera, gratuita, scritta da 
volontari, senza pubblici-

tà, compie 20 anni. L’edi-
zione italiana è più giovane 
solo di cinque mesi. Pensan-
do alle perplessità che que-
sta enciclopedia ha suscita-
to fin dal suo esordio in rete
>Segue a pagina 9

La rete e noi

WIKIPEDIA
COMPIE
VENT’ANNI
PAOLO DOMENICO MALVINNI

Ieri altri dieci decessi e duecento positivi
• Il coronavirus ha “sconfitto” anche l’influenza che - in questo inverno drammatico per la salute pubblica - 
presenta un’incidenza molto più bassa delle scorse stagioni, più che dimezzata rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Ieri intanto altre dieci persone morte a causa del Covid in Trentino: in tutto ora sono 1.084 i 
decessi in provincia collegati al virus. I casi di morte sono avvenuti tutti in ospedale > Andrea Selva a pagina 15

TRENTO. Sarà mantenuta la promes-
sa di una nuova missione sulla sta-
zione spaziale internazionale nel 
2022 per l’astronauta trentina Sa-
mantha Cristoforetti: lo ha detto 
il presidente dell'agenzia spaziale 
italiana, Giorgio Saccoccia. Si at-
tende,  intanto,  il  nuovo  bando  
con il quale l'Esa recluterà nuovi 
astronauti. Sarà bando orientato 
a creare anche delle riserve, pron-
te a entrare nel corpo astronauti.
>Il servizio a pagina 17

Il ritorno

Samantha Cristoforetti
nello spazio nel 2022

QUANTI SONO
I POSITIVI
“SPARITI”?
GIUSEPPE PAROLARI

IL VALORE
(ECONOMICO)
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MAURO STOFFELLA
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FABIO PETERLONGO

TRENTO. Il  governo nazionale  ha  
prorogato fino a giugno la sospen-
sione degli sfratti, per evitare l'e-
ventualità di “sfratti di massa” di 
inquilini non in grado di pagare 
l’affitto  a  causa  delle  difficoltà  
economiche. La misura è stata ac-
colta  con  favore  dai  sindacati  
trentini: «È una misura giusta - 
scrivono in una nota i rappresen-
tanti di Cgil, Cisl e Uil - Ma la Pro-
vincia deve ascoltare inquilini e 
proprietari per ridefinire gli affit-
ti». Di segno opposto la reazione 
di  Confedilizia,  che  raccoglie  i  
proprietari di case: «La decisione 
lascia sconcertati,- ha commenta-
to il presidente Giulio Pezcoller - 
La  maggioranza  dei  proprietari  
non sono persone ricche. Non in-
cassiamo gli affitti, ma l’Imu dob-
biamo pagarla».

Non  è  chiara  la  dimensione  
dell’emergenza casa in Trentino 
per il 2020, ma sindacati e Confe-
dilizia concordano nell’individua-
re un grave peggioramento: «Ne-
gli ultimi anni pre-covid c’erano 
dai 250 ai 300 sfratti l’anno - ha 
spiegato Manuela Faggioni, presi-
dente del sindacato inquilini Su-
nia-Cgil - Non possiamo conteg-
giare quanti sfratti sono stati evi-
tati grazie al blocco, ma dalle file 
che abbiamo ai  nostri  sportelli,  
sappiamo che nel 2020 la situazio-
ne si è molto aggravata». Confedi-
lizia  conferma  l’aggravamento  
del  fenomeno:  «Non  sappiamo  
quanti sfratti ci sarebbero stati nel 
2020 in mancanza del blocco, - ha 
evidenziato il presidente Pezcol-
ler - Ma sicuramente il numero sa-
rebbe stato superiore a quello de-
gli anni precedenti».

Sindacati degli inquilini e pro-
prietari di immobili si trovano sui 
lati  opposti  della  “barricata”,  i  
primi a difendere dallo sfratto gli 

inquilini morosi data l’emergen-
za, i secondi a sottolineare il dan-
no economico patito dai piccoli 
proprietari: «Il 60% dei locatori 
ha un reddito inferiore a 26mila 
euro l’anno - ha precisato Pezcol-
ler - Non sono ricchi e si trovano 
privati da un anno di un’entrata 
economica  spesso  essenziale».  
Pezcoller denuncia come il blocco 
degli sfratti avrebbe "maschera-
to" morosità che con il covid non 
hanno a che fare: «Conosco l’epi-
sodio di una signora che non paga 
l’affitto da giugno 2019. L’ingiun-
zione di  sfratto impiega  diversi  
mesi  per  diventare  operativa  e  
questa signora ha potuto trascina-
re la sua situazione fino al 2020, 
quando poi è arrivato il blocco. In-

somma, sono quasi due anni che 
non paga l’affitto. E situazioni co-
me queste non sono rare». Tra 
sindacati e proprietari  potrebbe 
però  delinearsi  un  confronto:  
«Serve un tavolo permanente per 
l’emergenza casa in cui le associa-
zioni degli inquilini e quelle dei 
proprietari  ridiscutono i  canoni 
d’affitto, corrispondendo ai pro-
prietari che vanno incontro agli 
affittuari in difficoltà un credito 
d’imposta  o  cedolare  secca  al  
10%», scrivono i sindacati. Pez-
coller apre all’ipotesi di rivedere i 
canoni:  «Lo  abbiamo  già  fatto,  
agevolando  i  pagamenti  anche  
per le attività commerciali in diffi-
coltà.  È  meglio  incassare  meno 
che non incassare nulla».

Affitti, sfratti “congelati”
«Ora ridefiniamo i canoni»
Famiglie senza soldi. Plauso dei sindacati al Governo. Ora invocano la mediazione della Provincia
Ma Confedilizia non ci sta: «La maggioranza dei proprietari non è ricca. E c’è chi non paga da due anni...»

• Il mercato degli affitti messo in crisi dal Covid: tante famiglie non riescono a pagare il canone mensile

HA DETTO

«
Nell’era pre-Covid 

250-300 sfratti all’anno, 
ma nel 2020 la 

situazione è peggiorata
Manuela Faggioni, Cgil

TRENTO. Sarà mantenuta la pro-
messa di una nuova missione 
sulla Stazione Spaziale Inter-
nazionale nel 2022 per Saman-
tha Cristoforetti: lo ha detto il 
presidente dell'Agenzia Spa-
ziale  Italiana  (Asi),  Giorgio  
Saccoccia,  in  un  incontro  
stampa online.  La  promessa  
era stata fatta nella conferenza 
ministeriale dell'Agenzia Spa-
ziale Europea (Esa) del 2019 a 
Siviglia. Si attende, intanto, il 
nuovo bando con il quale l'Esa 
recluterà  nuovi  astronauti.  
«È un bando orientato a crea-
re anche delle riserve, pronte 
a entrare nel corpo astronauti 
prima possibile», ha osserva-
to Saccoccia. 

«Nel  corpo  astronauti  
dell'Esa  ci  sono attualmente  
astronauti di nazionalità italia-
na, ma mi aspetto - ha aggiun-
to - che la nuova selezione po-
trà offrire anche a candidati  

italiani l'opportunità di entra-
re a far parte della riserva».

«Il 2020 è stato un anno di 
preparazione,  ha  innescato  
un'onda di cui vedremo i risul-
tati nel 2021 e negli anni a veni-
re. La nostra industria - ha ri-
levato  ancora  il  presidente  
dell’Asi - è matura per fare un 
salto in  termini  di  qualità  e  
quantità".  Nello  spazio  del  
2021 si annunciano nuovi pro-
tagonisti, come le piccole im-
prese, e c'è il ritorno di 1,3 mi-
liardi degli investimenti fatti 
dell'Italia, a fronte dell'aumen-
to di circa un miliardo in più 
del contributo del nostro Pae-
se all'Esa, deciso nella confe-
renza ministeriale di Siviglia 
del 2019. È un ritorno finanzia-
rio che va "ben oltre l'investi-
mento fatto, e senza preceden-
ti in termini quantitativi e qua-
litativi», ha aggiunto Saccoc-
cia riferendosi al ruolo dell'Ita-
lia e della sua industria come 
primo contraente dei nuovi sa-
telliti per l'osservazione della 
Terra del programma Coperni-
cus, di Esa e Commissione Eu-
ropea.

• Apiari distrutti in val di Sole

TRENTO. Secondo la stessa asso-
ciazione “Il gioco degli specchi” 
che ha promosso “Un sacco bel-
lo” i senza tetto che finora han-
no portato in deposito giornalie-
ro il loro sacco a pelo in un locale 
di via Malta sono stati “pochi”. 
Il servizio, iniziato il 15 dicem-
bre scorso, ha probabilmente bi-
sogno di essere ancora rodato, il 
passa parola stimolato. Il proget-
to “Un sacco bello” è stato av-
viato con lo scopo di mettere a 
disposizione di chi ancora dor-
me all'addiaccio di depositare il 
proprio sacco a pelo o quanto 
serve  per  venire  incontro  al  
freddo invernale andando a riti-
rare il tutto la sera, piuttosto di 
lasciarlo in giro durante il gior-
no con il pericolo di non ritro-
varlo più per un motivo o per un 
altro.  Comunque,  sono  stati  
“molti” i cittadini che hanno so-
stenuto l'iniziativa portando in 
via Malta sacchi a pelo, coperte, 
vestiario, scarpe, zaini ma an-
che vecchi cellulari con i quali, 
sottolinea una nota de “Il gioco 
degli  specchi”,  “i  senza  tetto  
possono essere  chiamati  dallo  
Sportello unico per avere, nei 
dormitori, un posto letto” (tra 
Trento  e  Rovereto  sono  poco  

più di 200). L'apertura dello spa-
zio  è  inoltre  stata  l'occasione  
per i volontari del Gioco degli 
specchi,  dell'Oratorio  di  
Sant'Antonio e degli Amici dei 
senzatetto di compiere “una ri-
cognizione  sul  terreno”.  “In  
questo modo – è scritto nella no-
ta – si è potuto portare ai senza 
tetto che dormono in strada, ne 
abbiamo rintracciata una venti-
na ma di altri abbiamo avuto se-
gnalazioni, un po' di cibo e be-
vande calde ma anche donare 
quanto regalato da tanti cittadi-
ni. E' stata anche l'occasione per 
avviare o approfondire legami 
di fiducia”. Sempre nel comuni-
cato,  “Il  gioco  degli  specchi”  
chiede un incontro con le altre 
associazioni che, sul territorio, 
si occupano dei clochard. Han-
no aderito all'invito Punto d'in-
contro, Atas, Volontari di stra-
da, Unità di strada, Comunità di 
Sant'Egidio e gruppo Casa diritti 
azione  solidale  dell'Assemblea  
antirazzista. “Lo scopo – recita 
la nota - è quello di aiutarsi l'un 
l'altro a risolvere piccoli proble-
mi pratici, piccoli ma vitali per 
gli interessati, i senza tetto, dan-
do loro informazioni giuste e ag-
giornate  sui  servizi  esistenti,  
scambiandosi notizie utili”. Il lo-
cale di via Malta (di fronte a villa 
Igea) è aperto tutti i giorni dalle 
7 alle 9 per la consegna di sacchi 
a pelo e coperte e dalle 17,30 alle 
19,30 per il ritiro. PA.PI.

Samantha Cristoforetti tornerà nello spazio

• Samantha Cristoforetti

L’annuncio. Saccoccia 
(Agenzia Spaziale): la 
nuova missione
è in programma nel 2022 TRENTO. Anche quest'anno al-

cuni orsi del Trentino non so-
no andati in letargo e sono ri-
masti in attività nonostante 
le abbondanti nevicate. 

Lo dice il rapporto di di-
cembre 2020 sui grandi car-
nivori del Servizio fauna del-
la Provincia. In particolare - 
si legge nella relazione - in 
dicembre sono risultati esse-
re ancora parzialmente atti-
vi almeno tre nuclei famiglia-
ri composti da femmine con 
piccoli  dell'anno  (uno  sul  
Brenta meridionale, due in 
val di Sole), un orso singolo 
in val Daone, uno in destra 
val di Sole, un altro in sini-
stra val di Non, e, soprattut-
to, un orso quasi adulto che 
in Destra Anaunia ha causa-
to diversi danni su compo-
ster e pollai e ha predato un 
vitello a Tuenno, ferendone 
altri tre a Flavon. 

Di notte - prosegue il rap-
porto del Servizio fauna del-

la Provincia - il plantigrado 
è stato avvistato sia nel cen-
tro abitato di Tuenno che in 
quello di Flavon. Qui le unità 
cinofile del Corpo forestale 
trentino lo hanno allontana-
to con l’aiuto di pallettoni in 
gomma e utilizzando i cani 
da orso. 

Il rapporto grandi carnivori

Orsi, niente letargo:
tanti gli avvistamenti

“Un sacco bello”,
trentini solidali
con i senza tetto

L’iniziativa. Molti 
hanno portato sacchi a 
pelo, coperte, vestiario, 
scarpe e zaini 

• L’inaugurazione dell’iniziativa “Un sacco bello”
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I	sindacati:	caro	affitti,	serve	un	accordo	
territoriale	
Cgil,	Cisl	e	Uil	chiedono	un	incontro	alla	Provincia:	rinegoziare	i	canoni	e	fare	nuove	
politiche	abitative	

	

TRENTO	Con	il	decreto	Milleproroghe	il	Governo	ha	esteso	fino	a	giugno,	la	
sospensione	di	tutti	i	provvedimenti	di	sfratto.	Un	problema	che	in	Trentino,	dati	
2019,	ha	coinvolto	poco	più	di	250	inqUilini,	ma	che	potrebbe,	secondo	i	sindacati,	
acutizzarsi	a	causa	delle	difficoltà	economiche	in	cui	si	trovano	molte	famiglie	a	
seguito	della	pandemia.	«La	proroga	è	una	misura	giusta	in	questo	periodo	e	
auspichiamo	che	la	norma	non	venga	modificata	almeno	fino	a	metà	anno	–	
ammettono	Manuela	Faggioni,	Michele	Bezzi	e	Walter	Alotti	per	Cgil	Cisl	Uil	—	
Quello	della	casa	resta	comunque	un’emergenza	da	affrontare	subito	anche	a	livello	
provinciale	con	misure	strutturali.	Provvedimenti	tampone	come	la	sospensione	del	
rilascio	degli	immobili	non	rappresentano	in	alcun	modo	una	soluzione	duratura».	

Da	qui	la	sollecitazione	alla	Provincia	perché	apra	un	confronto	serio	con	le	parti	
sociali	e	le	associazioni	che	rappresentano	i	proprietari	degli	immobili.	«La	prima	
urgenza	è	quella	di	favorire	la	rinegoziazione	dei	canoni	di	locazione	—	incalzano	i	
segretari	—	È	ora	di	definire	un	accordo	territoriale	tra	rappresentanze	degli	inqUilini	
e	dei	proprietari	per	favorire	la	definizione	dei	canoni	per	le	famiglie	che	si	trovano	
in	difficoltà.	E	la	Provincia	in	questa	partita	deve	essere	attore	fondamentale:	perché	
l’accordo	funzioni	servono	incentivi	per	i	locatari	che	accettano	di	rivedere	gli	affitti.	
Abbiamo	proposto	la	strada	del	credito	d’imposta	o	la	cedolare	secca	al	10%.	Su	
nessuna	proposta	si	è	mai	aperto	il	confronto,	nonostante	le	richieste	inviate	
all’assessora	Segnana	da	marzo	ad	oggi».	

Cgil	Cisl	Uil	chiedono	anche	che	si	attivi	l’Osservatorio	sulle	politiche	abitative.	
L’impegno	approvato	in	Consiglio	provinciale	per	la	convocazione	di	una	conferenza	
annuale	sulla	casa	è	un	primo	passo	non	sufficiente.	«Serve	un	luogo	di	confronto	
permanente»	sostengono.	Infine	le	tre	confederazioni	chiedono	maggiori	
investimenti	sull’edilizia	abitativa	sociale	e	a	canone	moderato,	con	la	realizzazione	
di	nuove	case	per	le	famiglie	che	non	riescono	a	a	sostenere	i	costi	di	acquisto	e	
affitto	sul	libero	mercato.	

Lorenzo Sighel
PAG 7


